
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI PER INCARICHI DI

CONSULENZA/COLLABORAZIONE 

Io so�oscri�a avv. Silvia Baseggio nata a Venezia (VE) il 28/06/1969 avvalendomi delle disposizioni di cui 

agli ar�coli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’ar�colo 76 del citato decreto per le ipotesi di falsità in a* e dichiarazioni mendaci, nonché delle 

conseguenze di  cui  all’ar�colo 75, comma 1, del  medesimo D.P.R.,  so�o la mia responsabilità

DICHIARO

- che, in relazione al conferimento dell’incarico, non sussistono situazioni, anche potenziali, di confli�o di

interesse con la ASST Fatebenefratelli  Sacco, ai  sensi  dell’art.  53,  comma 14, del  D.Lgs.  n.  165/2001 e

ss.mm.ii. e degli ar�. 6 e 7 del DPR n. 62/2013 e ss.mm.ii., in relazione alle a*vità̀ ogge�o di incarico;

- di non far parte di associazioni e organismi i cui fini siano in contrasto con quelli persegui� dalla ASST, né

di intra�enere o curare relazioni con organizzazioni vietate dalla legge;

- di  non aderire e di  non fare parte di  associazioni od organizzazioni  i  cui  ambi� di  interesse possano

interferire con lo svolgimento delle a*vità ogge�o di incarico (art. 5 del DPR 62/2013);

- che  non  sussistono  cause  di  incompa�bilità  in  relazione  allo  svolgimento  di  prestazioni  di

consulenza/collaborazione nell’interesse dell’ASST;

- altresì,  di  acce�are  e  rispe�are  le  disposizioni  contenute  nel  Codice  di  Comportamento  dell’ASST

Fatebenefratelli Sacco in vigore;

- di essere informato, ai sensi e per gli effe* dell’art. 13 GDPR 2016/679, che i da� raccol� saranno tra�a�

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, anche ai fini

della pubblicazione della stessa sul sito internet dell’Azienda come prescri�o dal D.Lgs. n. 33/2013.

Il  so�oscri�o/la  so�oscri�a si  impegna, altresì,̀  a  comunicare tempes�vamente eventuali  variazioni del

contenuto della presente dichiarazione all’Ufficio dire�amente competente del conferimento di incarico.

Milano, 22 gennaio 2025

Firma______________________________________
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Nota informa�va – Confli o di interessi collaboratori/consulen�

Nel caso dei rappor� di collaborazione e consulenza, il confli�o di interesse, reale o potenziale, si può configurare nei

casi in cui il collaboratore/consulente abbia in essere relazioni con sogge* terzi che possano risultare di pregiudizio

per l’Azienda, in par�colare quando vi sia il rischio che un interesse secondario o privato possa condizionare gli a*

riguardan�  un  primario  interesse  is�tuzionale,  cos�tuito  dal  corre�o  adempimento  dei  doveri  finalizza�  al

perseguimento dell’interesse pubblico.

In par�colare,  in ambito sanitario, il confli�o di interesse, più che una situazione, rappresenta una condizione nella

quale il giudizio professionale del consulente e del collaboratore,  improntato per sua natura al rispe�o della legalità e

della deontologia, e che dovrebbe essere ancorato al perseguimento dell’obie*vo di tutela della salute dell’individuo,

e, più in generale, della realizzazione del diri�o cos�tuzionale alla salute, può essere potenzialmente o concretamente

influenzato  da  un  interesse  secondario,  economico,  personale  o  di  altra  natura,  riconducibile  alla  sfera  privata

dell’agente.

Il confli�o d’interessi è a uale quando si manifesta durante il processo decisionale del sogge�o decisore, cioè quando

l’interesse  primario  e  quello  secondario  entrano  in  confli�o  proprio  nel  momento  in  cui  è  richiesto  al  sogge�o

decisore  di  agire  in  modo  indipendente  senza  interferenze;  è  invece  potenziale quando  il  sogge�o,  avendo  un

interesse  personale,  anche a  seguito  del  verificarsi  di  un certo  evento,  può̀  arrivare  a  trovarsi,  in  un  momento

successivo, in una situazione di confli�o effe*vo e a�uale che può̀ condurlo a sacrificare l’interesse primario.

L’Azienda pertanto è tenuta ad evitare che si possano configurare situazioni di confli�o di interessi, nelle quali sussiste

o può sussistere il rischio che gli interessi aziendali, e dunque pubblici, non siano cura� in via esclusiva, dal momento

che,  a  ques�  ul�mi,  sono  preferi�  o  possono  essere  preferi�  vantaggi  di  ordine  personale,  di  natura  non

esclusivamente o necessariamente patrimoniale.

L’Azienda pertanto è tenuta ad evitare che si possano configurare situazioni di confli�o di interessi, che si presentano:

- in tu* i casi in cui sussista il rischio che il dipendente si avvalga della propria posizione all’interno dell’Azienda, per

favorire, a pregiudizio della stessa, un sogge�o o una stru�ura esterna, nella quale riveste un interesse privato;

- in tu* i casi in cui può essere messa in dubbio l’imparzialità del dipendente nell’assumere decisioni verso sogge*

esterni, che hanno con l’Azienda rappor� contra�uali o di fornitura di beni e/o servizi;

- qualora vi sia l’intento di voler assecondare pressioni poli�che o sindacali oppure illegi*me pretese di superiori

gerarchici.

Sono des�natari di tali norma�ve tu* i dipenden� a tempo indeterminato e determinato dell’ASST Fatebenefratelli

Sacco, nonché tu* i  sogge* che s�pulano con l’Azienda contra* di lavoro flessibile, rappor� di collaborazioni o

convenzionali a qualsiasi �tolo (di seguito indica� complessivamente come “dipenden�” e ai fini delle situazioni di

confli�o di interessi descri�e).

Il  dipendente deve segnalare con tempes�vità ogni situazione di confli�o di interessi,  quand’anche potenziale,  al

proprio  Dirigente  responsabile  e  conseguentemente  astenersi  dal  porre  in  essere  qualsivoglia  comportamento

contrario agli interessi dell’Azienda; sull'astensione decide il Dirigente responsabile della stru�ura di appartenenza.

In par�colare il dipendente  si as�ene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad a*vità che possano coinvolgere

interessi propri, ovvero di suoi paren�, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviven� oppure di persone con

le quali abbia rappor� di frequentazione abituale, ovvero, di sogge* od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia

causa pendente o grave inimicizia o rappor� di credito o debito significa�vi, ovvero di sogge* od organizzazioni di cui

sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di en�, associazioni anche non riconosciute, comita�, società o

stabilimen� di cui egli sia amministratore, gerente o dirigente. Il dipendente si as�ene in ogni altro caso in cui esistano

gravi ragioni di convenienza (DPR 62/2013, art. 6).
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

D.P.R. 16/04/2013, n. 62, come modificato dal D.P.R. 13/06/2023, n. 81

Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipenden�  pubblici,  a  norma  dell'ar�colo  54  del  decreto

legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii.

Art. 5  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel  rispe�o  della  disciplina  vigente  del  diri�o  di  associazione,  il  dipendente  comunica  tempes�vamente  al

responsabile  dell'ufficio di  appartenenza  la  propria  adesione o appartenenza ad associazioni  od organizzazioni,  a

prescindere  dal  loro  cara�ere  riservato  o  meno,  i  cui  ambi�  di  interessi  possano  interferire  con lo  svolgimento

dell'a*vità dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a par�� poli�ci o a sindaca�.

2. Il  pubblico dipendente  non costringe  altri  dipenden� ad aderire  ad associazioni  od organizzazioni,  nè esercita

pressioni a tale fine, prome�endo vantaggi o prospe�ando svantaggi di carriera.

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e confli9 d'interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previs� da leggi o regolamen�, il dipendente, all'a�o dell'assegnazione

all'ufficio, informa per iscri�o il dirigente dell'ufficio di tu* i rappor�, dire* o indire*, di collaborazione con sogge*

priva� in qualunque modo retribui� che lo stesso abbia o abbia avuto negli ul�mi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi paren� o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rappor�

finanziari con il sogge�o con cui ha avuto i prede* rappor� di collaborazione;

b) se tali  rappor� siano intercorsi o intercorrano con sogge* che abbiano interessi  in a*vità o decisioni ineren�

all'ufficio, limitatamente alle pra�che a lui affidate.

2. Il dipendente si as�ene dal prendere decisioni o svolgere a*vità ineren� alle sue mansioni in situazioni di confli�o,

anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviven�, di paren�, di affini entro il secondo

grado.  Il  confli�o  può  riguardare  interessi  di  qualsiasi  natura,  anche  non  patrimoniali,  come  quelli  derivan�

dall'intento di voler assecondare pressioni poli�che, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7 Obbligo di astensione 

1. Il  dipendente si  as�ene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad a*vità che possano coinvolgere interessi

propri, ovvero di suoi paren�, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviven�, oppure di persone con le quali

abbia rappor� di frequentazione abituale, ovvero, di sogge* od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa

pendente o grave inimicizia o rappor� di credito o debito significa�vi, ovvero di sogge* od organizzazioni di cui sia

tutore,  curatore,  procuratore  o  agente,  ovvero  di  en�,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comita�,  società  o

stabilimen� di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si as�ene in ogni altro caso in cui esistano

gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.
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LEGGE n. 241 del 7 agosto 1990 – “Nuove norme in materia di procedimento amministra�vo e di diri o di accesso ai

documen� amministra�vi.”

Art. 6-bis – Confli o di interessi

Il responsabile del procedimento e i �tolari degli uffici competen� ad ado�are i pareri, le valutazioni tecniche, gli a*

endoprocedimentali  e  il  provvedimento finale  devono  astenersi  in  caso di  confli�o  di  interessi,  segnalando  ogni

situazione di confli�o, anche potenziale.
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione  
rilasciata i sensi dell’art. 15, 1 comma, lett. c) D.Lgs. 33/2013 

(sostitutiva di certificazioni e atti di notorietà ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii.) 

 
 
 
La sottoscritta Silvia Baseggio, nata il 28/06/1969 a Venezia  
 
Sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 
28 dicembre 2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
 

DICHIARA 
 
 

• DI NON SVOLGERE INCARICHI E DI NON ESSERE TITOLARE DI CARICHE IN ENTI DI DIRITTO PRIVATO        
REGOLATI O FINANZIATI DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
 

• DI SVOLGERE LE SEGUENTI ATTIVITA’ PROFESSIONALI: 

ATTIVITA’ SOGGETTO PERIODO 

 Attività di Avvocato 
 Studio Legale individuale 
Avv. Silvia Baseggio  

Inizio attività svolta in proprio: 
2002  

    

  

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

 
 
 



 
 
 
Milano, 22 gennaio 2025 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                       FIRMA 
 
                                                                                            _________________________________________ 
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